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IRAP 

L’Irap fu introdotta con il d.lgs. n. 446/1997a decorrere dal 1°
gennaio 1998, con obiettivi che possono essere così sintetizzati:
 primo tentativo diavviare un decentramento fiscalemediante

l’introduzione di un significativo margine di autonomia impositiva
alle Regioni italiane;

 diminuire il vantaggio fiscale dell’indebitamento con
conseguente neutralità del sistema tributario con riferimento alla
scelta dei mezzi di finanziamento degli investimenti;

 semplificazione del sistema fiscalead invarianza del gettito e in
tal senso furono abrogate all’epoca una serie di imposte e tasse
minori qualicontributi per il servizio sanitario nazionale, l’ILOR,
l’ICIAP, la tassa sulle concessioni governative per l’attribuzione
della partita IVA, ecc.



IRAP  - i soggetti attivi 

I soggetti attivi del tributo sono le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano.
A seguito delle finanziaria 2008 e ancor più delle norme sul federalismo
fiscale dal 2013, l’IRAP ha assunto la natura di“ tributo regionale proprio
derivato”.

Il termine “derivato” sta a significare che il tributo regionale è stato
introdotto dallalegge statale, che lo ha istituito e regolato e che continua a
disciplinare tutti isuoi elementi strutturali (quali soggetti passivi, base
imponibile, aliquote massime, ecc.), ma ne ha attribuito ilrelativo gettito
alle regioni, che possonodisciplinarlo entro i limiti stabiliti dalla stessa
legge statale e più precisamente ridurre l’aliquota e disporre deduzioni
dalla base imponibile.

IRAP – i soggetti passivi

I soggetti passivi sonotutti gli esercenti attività
d’impresa e lavoro autonomo, operanti sia in forma
individuale che associata,gli enti non commerciali
privati nonché le amministrazioni e gli enti
pubblici .

Quindi il presupposto per la sua applicazione è
«l’esercizio abituale di un’attività autonomamente
organizzatadiretta alla produzione e allo scambio di
beni o alla prestazione di servizi»



IRAP – base imponibile

La base imponibile viene determinata in modo diverso a
seconda che il soggetto passivo sia:

 ente non commerciale e/o ente pubblico;

 imprese industriali, commerciale e di servizi.

ente non commerciale e/o ente pubblico

La base imponibile è pari alla somma tra:

a) retribuzioni corrisposte al personale dipendente;
b) redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente;

c) compensi per le attività di lavoro autonomo non
esercitato abitualmente.

IRAP – base imponibile

imprese industriali, commerciali e di servizi

la base imponibileè determinata dalvalore della produzione
netta derivante dall'attività esercitata nel territorio della
regione (art. 4, comma 1, D. Lgs n. 446/1997).

Se l’attività è svolta nel territorio dipiù regioni si considera
prodotto nel territorio di ciascuna regione il valore della
produzione netta proporzionalmente corrispondente
all'ammontare delleretribuzioni corrisposte al personale a
qualunque titolo utilizzato (art. 4, comma 2, D. Lgs n.
446/1997).



IRAP – base imponibile

Il valore della produzione netta delle società di capitali ed enti
commerciali (art. 5 comma 1, D. Lgs. n. 446/1997):

Sono escluse dalla macro-classe B) le seguenti voci:
 B.9 per il personale;
 B.10 c) svalutazioni delle immobilizzazioni;
 B.10 d) svalutazioni dei crediti attivo circolante e

disponibilità liquide;
 B.12 accantonamenti fondi rischi e oneri;
 B.13 altri accantonamenti.

A) -
B) =

Valore della produzione 
Costi della Produzione 

Valore produzione netta

IRAP – Conto Economico

A) Valore della produzione:
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni;
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti;
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione;
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni;
5) altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi in conto esercizio.

Totale.
B) Costi della produzione:
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci;
7) per servizi;
8) per godimento di beni di terzi;
9) per il personale:
a) salari e stipendi;
b) oneri sociali;
c) trattamento di fine rapporto;
d) trattamento di quiescenza e simili;
e) altri costi;
10) ammortamenti e svalutazioni:
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali;
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali;
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni;
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide;
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci;
12) accantonamenti per rischi;
13) altri accantonamenti;
14) oneri diversi di gestione.

Totale.
Differenza tra valore e costi della produzione (A - B).

C) Proventi e oneri finanziari:
15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi ad imprese 
controllate e collegate e di quelli relativi a controllanti e a imprese sottoposte al 
controllo di queste ultime;
16) altri proventi finanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da 
imprese controllate e collegate, di quelli da controllanti e da imprese sottoposte al 
controllo di queste ultime;
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni;
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni;
d) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da imprese 
controllate e collegate, di quelli da controllanti e da imprese sottoposte al controllo di 
queste ultime;
17) interessi e altri oneri finanziari, con separata indicazione di quelli verso imprese 
controllate e collegate e verso controllanti;
17 bis) utili e perdite su cambi. Totale (15 + 16 - 17+ - 17 bis).
D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie:
18) rivalutazioni:
a) di partecipazioni;
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni;
c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni;
d) di strumenti finanziari derivati; 
19) svalutazioni:
a) di partecipazioni;
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni;
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni;
d) di strumenti finanziari derivati. 

Totale delle rettifiche (18 - 19).
Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D);
20) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate;

21) utile (perdite) dell’esercizio.  (7)



IRAP – Spese 

I componenti positivi e negativi del valore della produzione sono
accertati secondocriteri di corretta qualificazione, imputazione
temporale e classificazione previsti dai principi contabili (principio di
derivazione rafforzata).

In sostanza,le limitazioni e le forfetizzazioni applicate ai fini IRES alla
deducibilità di alcune tipologie di costi (per esempioautovetture ad uso
promiscuo, spese di rappresentanza, spese telefoniche, ecc.) non trovano
applicazione per la determinazione della base imponibile IRAP e non
hanno neppure valore di presunzioni.

IRAP – Spese 

Fatte salvealcune eccezioni esposte in dichiarazione al nettotra i costi
della produzione (sez. I quadro IC modello IRAP):

B.10) lett. a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali

 il costo sostenuto per l’acquisizione di marchi o a titolo di
avviamento è ammesso in deduzionein misura non superiore ad
1/18 del costo, indipendentemente dall’imputazione a conto
economico.

B.10) lett. b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali

 Non si tiene conto dellamaggior quota di ammortamento sui beni
strumentali nuovi (prevista dal 15,10,2015 al 31,12,2019);

 Si applicano lelimitazioni alla deducibilità dei terreni sottostanti ai
fabbricati previsti ai fini IRES.



IRAP – Spese 

… altre regole specifiche dipartecipazione o esclusione dalla base
imponibile vanno rilevate in dichiarazione tra le variazioni in
aumento o in diminuzione

B. 8) per godimento di beni di terzi

 Quota interessi dei canoni di locazione finanziariadesunta da
contratto.

B. 14) oneri diversi di gestione

 IMU sugli immobili strumentali;

 Perdite su crediti.
A. 5) altri ricavi e proventi- verificare

B. 10) lett. c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni

 Plusvalenze o minusvalenzeda cessioni di immobili «patrimonio»

IRAP – base imponibile – costo del personale 

Il costo del personale iscritto in bilancio 

non concorre 

alla formazione della base imponibile IRAP 

(come componente negativo)

Fatta eccezione per alcunededuzioni analitiche:

a) Il costo relativo agli apprendisti o a contratti di formazione

lavoro/inserimento

b) il costo relativo ai disabili;

c) I premi INAIL versati



IRAP – base imponibile – costo del personale 

la legge 23 dicembre 2014, n. 190, a

decorrere dal periodo d’imposta in corso al

31 dicembre 2015,ha introdotto una serie di

deduzioni forfetarie che, di fatto, hanno reso

interamente deducibile 

il costo sostenuto per i lavoratori dipendenti

con contrattoa tempo indeterminato.

IRAP – base imponibile – costo del personale 

In sostanza continuano a non concorrere alla formazione

della base imponibile come componente negativo anche se

iscritti in bilancio:

 Il costi del lavoro relativo a dipendenti con contratto a

tempo determinato (B.9) per il personale) ;

 Le prestazioni di lavoro autonomo occasionale (B.7) per

servizi);

 Le prestazioni di lavoro assimilato a quello di lavoro

dipendente comprese le collaborazioni coordinate e

continuative (B.7) per servizi).



IRAP – base imponibile 

Valore della produzione 

Variazioni in diminuzione 

Deduzioni previste dalla normativa IRAP 

Valore della produzione netta 

Variazioni in aumento 

IRAP  - Modello 2019



IRAP  - Aliquote 2018-2019

IRAP  - Novità in vista????



IRAP  - Novità in arrivo????

Semplificazione  


